2 GIORNO

   
LUCERTOLA: (rimane interdetta e mentre gli altri animali escono lei dice) Lo sai che questa tua risposta mi ha fatto tanto dispiacere? (esce)
ALICE: (rimasta di nuovo sola si siede per terra) Ma cosa vogliono tutti da me. Non so nemmeno dove sono, e tutti mi dicono delle cose strane! (Mentre dice fra se queste cose ecco che da una delle porte entra un topo) E se provassi a parlare con questo topo? Non mi stupirei se mi rispondesse, quaggiù tutto è strano!… Senti topo, sai la via per uscire da qui? (il topo la guarda con i suoi occhietti furbi, ma non risponde) Forse parla un’altra lingua! Mah! Proviamo in un altro modo: C’è un gatto!

TOPO: (facendo un gran salto) Aiuto! Aiuto!

ALICE: Scusami, ma non sapevo come fare per farmi rispondere. Ho pensato che a te non piacciono i gatti!

TOPO: Come mi possono piacere? Piacerebbero a te i gatti se tu fossi me?

ALICE: Forse no! Ma non ti adirare, sai! Eppure, se ti facessi vedere Dina la mia gatta, te ne innamoreresti. E’ una bestia così tranquilla e bella. E poi fa così bene le fusa, quando si siede vicino a me e mi guarda, ed io l’accarezzo, è così soffice e soave e poi è sveltissima a chiappare i topi. (Il Topo s’intirizzisce) Oh scusa! Non ne parleremo più se ti fa dispiacere.

TOPO: Già, è meglio che tu non parli. Come se fossi io a parlar di gatti. La mia famiglia ha sempre odiato i gatti; bestie zozze, volgari e basse! Non me li nominare più.

ALICE: No, no! Dì, ti piacciono forse… ti piacciono… i cani? Sai, vicino a casa mia c’è un cane bellissimo, quando mi vede scodinzola, mi accompagna sempre quando vado a scuola e poi anche lui, pur essendo un cane è molto bravo a prendere i topi…(pausa) ahimè credo di averti offeso di nuovo.

TOPO: (tutto tremante dall’ira) Ma non conosci animali che non mangiano i topi? (Esce)
ALICE: Ti chiedo scusa di nuovo. Ma dove vai, aspetta.

(Le porte si riaprono di nuovo e lasciano passare una serie di personaggi che vanno a formare un boschetto. Due piante, alcuni funghi, qualche cespuglio e un bruco con una enorme pipa.)
BRUCO: Lascialo andare quel topo, è anche scorbutico!

 

CORO DELLE PIANTE                            

Furietta disse al topo // Che avea sorpreso in casa: // Andiamo in tribunale; // Per farti processare.// Non voglio le tue scuse, // O topo scellerato. // Quest’oggi non ho niente // Nel mio villin da fare. // Disse a Furietta il Topo: // Ma come andare in Corte? // Senza giurati e giudici // Sarebbe una vendetta! // Sarò giurato e giudice, // rispose allor Furietta, // e passerò soffiando, ahimè // la tua sentenza a morte.

 

BRUCO: guardando Alice) Chi sei?

ALICE: Sono Alice!

BRUCO: Alice chi? Che cosa fai?

ALICE: Sono qui e non so che cosa faccio!

BRUCO: ognuno di noi ha un incarico: io per esempio, guardo i funghi.

ALICE: Vedi, io non conosco questo luogo, né le abitudini dei suoi abitanti…

BRUCO: Ti abituerai, ti abituerai. Se ascolti i miei consigli non avrai a pentirtene.

ALICE: Ma io ascolterò con attenzione

BRUCO: Vedrai che la Duchessa t’inviterà a prendere il tè, che il Coniglio bianco vorrà vestirti di foglie e che il Cappellaio matto pretenderà che tu gli cuocia i sassi.

ALICE: Ma… non capisco cosa dici!

BRUCO: Tu lasciali parlare e agitarsi e ascolta solo ciò che ti dirà la regina, la quale, poi, è una regina di carta.

ALICE: Ma… ma che cosa dici!

BRUCO: Dico la verità. Chiediamo alle piante del bosco. Come è la regina?

 

PIANTE IN CORO:

Ha ragione il verde bruco // La Regina è solo carta // Ha ragione il verde bruco // Non gli serve a lei la sarta.

 

BRUCO: Hai sentito? E’ proprio carta! Lei, invece, si crede importante…

ALICE: Va bene, è di carta, ma è sempre la regina, perciò ci vuole rispetto.

(Il Bruco, con molta calma, guarda Alice, riprende la sua pipa e in silenzio si appoggia ad un fungo e riprende a fumare. Nel frattempo un gatto traversa, saltellando e ridendo. Alice l’osserva stupefatta)

Attività mattina

Sull’ascolto

Una guida e un libro
Alice si sente disorientata. E’ un mondo nuovo e non sa bene come comportarsi. Tanto è che addirittura fa del male agli altri senza volere, ad esempio al topo. Insomma, non è facile per lei. Per fortuna le viene incontro il bruco. Lui si presenta come uno disposto ad aiutarla in questo mondo così difficile. Gli dà dei preziosi consigli, gli insegna chi è chi in questo paese, la protegge… Per dirla breve: Alice trova nel bruco un amico che la orienta e di cui fidarsi. Da parte sua Alice si impegna ad ascoltarlo con attenzione e a seguirne i consigli.

Anche a te, caro bambino, ti puoi capitare che talvolta non sai come comportarti. Oppure ti capita di litigare con gli altri o non sai cosa fare. Per fortuna te, e noi tutti, abbiamo un Amico che ci sta vicino. Egli ci insegna tante cose belle e importanti. E’ Gesù. Lui, come il Bruco, è sempre pronto a aiutarci e ci insegna come aiutare e relazionarsi con gli altri. Solo che anche lui ha bisogno di essere ascoltato e, soprattutto, ci chiede che seguiamo i suoi consigli. 

Per ascoltare Gesù bisogna, più che affinare l’udito, aprire il cuore. La sua Parola la puoi trovare in un libro molto bello che è la Bibbia, e più specificamente il Vangelo. Questo libro contiene un messaggio particolare, bello, dove c’è tutte le cose più importanti e necessarie che ogni persona deve sapere per essere felice. Anzi, ci insegna le cose di Dio, di Gesù e quello che lui ha detto per vivere bene e poter aiutare gli altri. Come dire, è un “manuale” di vita. Proprio per questo la parola “Vangelo” vuol dire “Buona notizia”. E’ stato scritto da quattro persone (che si chiamano evangelisti) e sono Marco, Matteo, Luca e Giovanni che hanno vissuto vicino al Gesù.

Inserisci correttamente le parole sui puntini. Alcune cose le abbiamo dette insieme, altre magari le sai, altre… fatti aiutare dall’animatore!
BIBBIA, MATTEO, PARADISO, EVANGELIZZARE, ILLUMINA, INSEGNA, LUCA, VITA DI GESÙ, EVANGELISTI, BUONA NOTIZIA, APOSTOLI, EVANGELISTI, MARCO, QUATTRO, GIOVANNI, 
VANGELO   significa  …………………………

Portare nel mondo la Parola di Gesù si dice ………………………….

I Vangeli sono ……………………..:

Gli …………………………………….. si chiamano

………………………… - ………………………. - ……………………. - ………………….

I Vangeli raccontano la……

 Gli amici che Gesù ha scelto perché diffondano la sua parola si chiamano

Il libro dove sono contenuti i vangeli e altri libri sacri è la

La Parola di Dio……. la nostra vita e ci …. la strada che conduce al 

 

Gioco dell’ascolto: dividersi in coppia e provare a dire una parola con nel mezzo una platea di “matti”. 

